
SALO’: Foresti (1’ st Mene-
gon), Boldrini (1’ st Reme-
dio), Longhi, Sella (1’ st
Cammalleri), Ferretti (1’ st
De Guidi), Caurla, Quaren-
ghi(1’stCazzoletti),Pedroc-
ca, Marrazzo, Tognassi (1’
st Buscio), Diagne. All.:
Bonvicini.
FERALPILONATO:Chie-
sa (1’ st Frusconi), Tomaso-
ni (1’ st Cadei), Faini Fran-
cesco,Allegri(1’stRiti),Ga-
brieli (1’ st Epinot), Gare-
gnani (1’ st Bolpagni), To-
nelli, Danesi (1’ st Frassi-
ne), Manganotti, Bosetti,
FainiGiacomo(1’st Pigoli).
All.: Inverardi.
ARBITRO: Malacrida di
Brescia.
RETI: 3’ pt e 27’ pt Diagne,
10’ pt Marrazzo, 12’ pt Pe-
drocca; 6’ st e 8’ st Diagne,
22’ st Pedrocca.
L’amichevole disputata ie-
riseraaSalòèstataunanti-
cipo del prossimo campio-
nato di serie D, tra i padro-
ni di casa, che hanno evita-
to la retrocessione con un
brillante girone di ritorno,
e la Feralpi Lonato, neopro-
mossa dall’Eccellenza. Il

punteggio (7-0 per gli uomi-
ni di Roberto Bonvicini) ha
rimarcato in maniera im-
pietosaladifferenzadivalo-
ri tra le due squadre. Ma al
prossimo calciomercato la
Feralpi,chedomaniaCara-
te Brianza sarà impegnata
nel triangolare con la Cara-
teseelaSestese, lealtrevin-
citrici lombarde dell’Eccel-
lenza,dovrà rinforzarsi per
essere competitiva.

All’inizio i tifosi della
Vecchia Guardia, guidati

daMarcoDon,hannoconse-
gnato una targa a Fabrizio
Danesi, l’ex, e a Bonvicini,
che se ne va dopo sette anni
(due da calciatore e cinque
da allenatore). «Un grazie a
tutti - ha detto il tecnico dei
gardesani-.E’statounperi-
odo bellissimo, culminato
nella conquista della coppa
Italia al Flaminio di Roma.
Io non devo mai dimentica-
re di ringraziare la società
che ha avuto fiducia in
me». Nicola Ferrari (ora al-

l’AlbinoLeffe), Franchi
(adessoalLumezzane),Caz-
zamalli (Carpenedolo), Niz-
zetto, Cecchini, Hofer:
quanti giocatori lanciati
tra i professionisti…«Li
sento spesso con piacere. Si
è creato un bel vincolo. Si-
gnifica che, insieme, abbia-
mo fatto qualcosa di positi-
vo».Bonvicinisperadiesse-
re accettato al corso di alle-
natore a Coverciano per ot-
tenereilpatentinodi2ª,ese-
dere su una panchina di ca-
tegoria superiore.

L’arbitro, privo di crono-
metro, ha adottato un me-
tro elastico, facendo gioca-
re 40 minuti nel primo tem-
po e 27 nel secondo. Il Salò
ha subito sbloccato con
un’incursionediMarrazzo,
sfruttata da Diagne (1-0). Al
10’ Quarenghi ha servito a
Marrazzo un comodo pallo-
ne (2-0). Al 12’ ancora Qua-
renghi ha crossato dalla si-
nistra per il liberissimo Pe-
drocca, a destra (3-0). Al 27’
da Quarenghi a Marrazzo a
Diagne che, dopo avere cin-
cischiato, dribblato e ridib-
blato,hainsaccatodaunpa-
io di passi (4-0).

Nella ripresa il senegale-
se ha firmato un paio di gol,
uno su azione di Marrazzo
(5-0), l’altro scattando sul fi-
lo del fuori gioco, lanciato
da Pedrocca (6-0). Al 22’
Marrazzo ha seminato lo
scompiglio, e Pedrocca
chiuso senza problemi
(7-0). Ancora qualche istan-
te e tutti negli spogliatoi.

Altermine,sullagradina-
ta, buffet con i vini offerti
dal presidente Aldo Ebene-
stelli (della sua tenuta di
Valdobbiadene) e i prodotti
di Bresciani/Artigianpa-
ne, Gastronomia Tony Ber-
tasio (il numero 1 della Vil-
lanovese) e supermercato
Valtenesi di San Felice.
 SergioZanca

Provarci è stato un dovere,
crederci «sarà un piacere».
Il Brescia c’è. È pronto per i
play-off, che sono realmen-
te possibili. È pronto per la
Partita,chefinalmenteèar-
rivata. Una Grande al «Ri-
gamonti», il Napoli dell’ex
Edy Reja (uno che da que-
ste parti ha vinto un cam-
pionato, dieci anni fa), per
contenere una posta in pa-
lio che pesa parecchio. Tre
punti che da tempo non pe-
savano così tanto.

«È come una finale - dice
senza giri di parole Gigi
Piangerelli, capitano bian-
cazzurro -. Uno spareggio,
una gara da vincere a tutti i
costi.Affrontiamo ilNapoli
per qualcosa di importante
anche per noi. Soltanto un
mese fa temevamo di arri-
vare a questa sfida senza
particolari stimoli, galleg-
giando a metà classifica. In
tanti consideravano il no-
stro campionato già finito.
Invece siamo qui, ed è già
un sogno esserci. Ce la gio-
chiamo, ci godiamo queste
due gare con Napoli e Bolo-
gnanellaconsapevolezzadi
potercela fare».

Il segreto della rinasci-
ta?

«Siamo stati bravi a insi-
stere, a non mollare. Del re-
sto era un dovere nei con-
fronti della gente e di noi
stessi. Sappiamo bene qua-
li sacrifici abbiamo fatto
per arrivare fino a qui. Ora
siamo qui, a 2 punti dal Pia-
cenza, a 3 dal Bologna, e ri-
peto: ce la giochiamo. Do-
menica, vincendo, potrem-
mo anche agganciare la zo-
na play-off. Non è detto, ma

è possibile. Non lo era da
tanto tempo».

Napoli in casa, Bolo-
gna in trasferta: bastano
4punti?

«Forse sì. Dipende. Noi
dobbiamo inevitabilmente
tener conto anche degli av-
versari: chi si misura in
unoscontro diretto,chi gio-
ca sul campo di una perico-
lante… Non sarà facile per
nessuno,peresempio,espu-
gnareLaSpeziainquestofi-
nale di campionato. Noi ci
siamo riusciti».

Più facile battere il Na-
poliperilBresciaoprocu-
rarsi i biglietti per i tifo-
si?

«Lelimitazioniperlaven-
ditadeitagliandisonol’ulti-

mo di una serie di episodi.
Non voglio fare polemiche,
ma a Brescia ne succede
sempre una. Stiamo facen-
do gioco e risultati, in città
sièricreatol’entusiasmo.Il
calcio è bello con lo stadio
pieno. Mi auguro che il "Ri-
gamonti" sia sempre meno
vuoto».

Brescia in emergenza,
Napoliunpo’meno.

«Siamo abituati alle as-
senze. Eravamo in emer-
genza anche a La Spezia,
ma ero convinto delle no-
stre possibilità. Il Brescia
aveva comunque più quali-
tà. Lima, per esempio, ha
fatto veramente bene in di-
fesa. Ha l’esperienza per co-
prire al meglio più ruoli.

Ora rientraSantacroce, ma
è squalificato Mannini. Se
fossimo tutti a disposizione
sarebbe meglio, chiaro, ma
non piangiamoci addosso.
Serve la giusta mentalità.
L’abbiamo acquisita, non
dobbiamo perderla più. Ma
il calcio è strano. Puoi pre-
parare un incontro al me-
glio, ma l’imprevisto capi-
ta. A Modena è entrato un
ragazzo, Gilioli, e con il suo
eurogol ha stravolto tutti i
piani.ALaSpeziasiamoan-
dati sotto quando stavamo
giocando meglio, eppure in
pochi minuti abbiamo ri-
baltato la situazione se-
gnando tre reti».

È una sfida da dentro o
fuori: il Brescia insegue i

play-off, il Napoli la pro-
mozione diretta. Meglio
giocare di sciabola o di
fioretto?

«In questo momento del-
la stagione il fioretto inte-
ressa poco. Bisogna vince-
re e basta».

Rispettoalcampionato
scorso, il Brescia sta se-
guendo esattamente la
stradaopposta.

«Èvero.Unannofastava-
mo scivolando a metà clas-
sifica dopo un’ottima pri-
ma parte, stavolta siamo in
nettarimonta.Abbiamosu-
peratoilperiodo-no.Searri-
viamo ai play-off, ci diver-
tiamo noi. Sul piano della
forza mentale e fisica stia-
mo meglio dei rivali, siamo
lanciatissimi.. Altre squa-
dre, com’è umano, stanno
accusando qualche colpo a
vuoto,un po’di logorio.Noi
siamo in serie positiva e
stiamo bene».

Piangerelli, cosapensa
delNapoli?

«E’ una squadra pratica,
cinica, capace di vincere
tante partite per 1-0. Secon-
do molti non esprime un
gioco bellissimo, ma meri-
tarispettoperla capacitàdi
ottenere il massimo e per le
qualità dei singoli, soprat-
tuttoinattacco. IlNapoliha
giocatoriin gradodi fareda
soli la differenza».

Unappello ai tifosibre-
sciani?

«Sarebbe bello rivedere
tanta gente allo stadio. Ma
ce ne faremo una ragione,
se quelli che di solito diser-
tanocontinuerannoadiser-
tare. Ci terremo strettiquei
tifosi che ci hanno sempre
sostenuto, a La Spezia co-
me a Crotone. Sono quelli
che come noi ci hanno sem-
pre creduto».

o

SerieD.Festaper lasalvezzadeigardesanieil trionfodelLonatonelcampionatodiEccellenza

Salò-Feralpi,primeprovediderby
Bonvicinisalutaconun«settebello»

Minuscolo: trasferta
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«ControilNapolisaràcomeunafinalissima
Esearriviamoaiplay-offsaràdurabatterci»

Adesso preoccupa anche
Possanzini. L’attaccante
del Brescia si è fermato ie-
ri per precauzione causa
il dolore per una tendini-
te. Oggi è atteso alla verifi-
ca dell’amichevole di Ca-
stegnato (Promozione; ini-
zio alle 15), insieme a Dal-
lamano, che ieri pomerig-
gio al «San Filippo» si è li-
mitato a un lavoro in pale-
stra, frenato da un ginoc-
chio gonfio. Per un dolore
a un ginocchio ha dovuto
interrompere l’allena-
mento Roussel, che oggi
si sottoporrà a risonanza
magnetica. Progressi per
Zambelli, che rimane pe-
rò in forte dubbio per la
gara con il Napoli. Niente
da fare per Del Nero, Ma-
reco, Jadid (svolge allena-
menti differenziati) e Zo-
boli (continua le terapie).
Squalificato Mannini, gli
assenti (sicuri o presunti)
formano quasi una squa-
dra nella squadra.

Difficile, finché non sa-
rà definita la lista dei di-
sponibili, immaginare un
Brescia titolare per il ma-
tch di domenica. Ipotizza-
bile ora un 3-5-2 con Vivia-
no fra i pali, Santacroce,
Lima e Dallamano in dife-
sa, Stankevicius e Cortel-
lini laterali, Hamsik,
Piangerelli e Depetris in
mediana, Serafini e Pos-
sanzini in attacco. Il Napo-
li cerca di recuperare per
la sfida in programma a
Mompiano il «Pampa» So-
sa e l’ex Domizzi, che ieri
mattina hanno svolto la-
voro differenziato insie-
me a Cupi e a Montervino
a Castelvolturno. Squalifi-
cati Bogliacino, Dalla Bo-
na e Maldonado.  g.p.l.

È finita prima di comin-
ciare l’avventura di Fau-
sto Inselvini sulla panchi-
na della Villanovese. L’op-
posizione della squadra
ha convinto la dirigenza
bianconera a ritornare
sui suoi passi e il giorno
averlo esonerato ha ri-
chiamato Gianandrea
Grazioli, da due anni sul-
la panchina della squadra
che domenica si giocherà
nello spareggio di Castel-
mella con il Gussago l’ac-
cesso ai play-off di Prima.

Grazioli era stato licen-
ziato proprio in vista del-
la sfida, «per dare una
sferzata, uno stimolo nuo-
vo ai giocatori», aveva
spiegato il presidente To-
ni Bertasio. Sulla testa
del tecnico valsabbino pe-
savano infatti i soli 4 pun-
ti raccolti nelle ultime 8
giornate, durante le quali
i suoi ragazzi erano sem-
brati in difficoltà psicolo-
giamente, incapaci di
esprimere quel gioco friz-
zante della fase centrale
del campionato.

«Martedì sera sono an-
dato al campo con Inselvi-
ni per spiegare ai ragazzi
i motivi della nostra scel-
ta - racconta Bertasio -. I
giocatori però hanno mo-
strato qualche malumo-
re. In breve si è arrivati a

una accesa discussione
sull’opportunità di un
cambio simile in una si-
tuazione così delicata. Do-
po un momento di rifles-
sione alla fine il gruppo si
è dichiarato unito nel-
l’esprimere la sua contra-
rietà al cambio di allenato-
re. La dirigenza, per sen-
so di responsabilità, ha de-
ciso di accogliere le richie-
ste dei giocatori, richia-
mando Grazioli e garan-
tendo il sostegno alla
squadra per la gara con il
Gussago e quelle che even-
tualmente verranno do-
po. L’intero consiglio di-
rettivo ha però stabilito
di porsi simbolicamente
come dimissionario fino
al termine della stagione.
Nel frattempo faremo le
debite valutazioni per
l’anno prossimo».

«È vero, eravamo con-
trari al cambio - spiegano
in coro Fabio Bottarelli e
Adalberto Ferrari, capita-
ni sul campo e nello spo-
gliatoio-, ma avevamo de-
ciso comunque di accet-
tarlo per rispetto della so-
cietà. Il presidente però si
è posto con modi e parole
che non ci sono piaciuti,
quindi abbiamo deciso di
farci valere. Ora siamo
più carichi per lo spareg-
gio contro il Gussago».
 Luca Cortini

Roberto
Inverardi
e Roberto
Bonvicini
ritratti prima
dell’amiche-
vole di ieri
sera a Salò.
Inverardi ha
guidato la
Feralpi
Lonato
al trionfo nel
campionato
di
Eccellenza;
Bonvicini
ha ottenuto
la salvezza
e, dopo
7 anni
tra campo
e panchina,
lascerà

Salò 7
FeralpiLonato 0

CALCIOFLASH

SERIE D
Rodengo e la poule-scudetto
Nel fine settimana inizia la poule-scudetto della serie
D, che alla fine laureerà la squadra campione d’Italia
dei dilettanti. In campo le vincitrici dei nove gruppi. Il
Rodengo Saiano, trionfatore nel girone C, affronterà i
piemontesi della Canavese (priminel girone A)e i sar-
di del Tempio (B) ma nella prima giornata sarà spetta-
tore interessato di Tempio-Canavese, anticipata a sa-
bato alle 15. Le partite della 2ª e della 3ª giornata si di-
sputerannomercoledì 16 e domenica 20. La semifinale
d’andata domenica 27 e quella di ritorno domenica 3
giugno.Lapartitascudettosigiocheràdomenica9.Al-
le semifinali accederanno le vincenti dei triangolari
più la migliore seconda classificata dei tre raggruppa-
menti.IlGiudicesportivohasqualificatoperunagior-
natail fantasistadelRodengoLucaMargherita. Intan-
to lo spareggio-salvezza del girone C tra Piovese e Re-
no Centese si disputerà a Salò domenica alle 15.

SECONDA
Spareggio Poncarale-Cannetese
Per un errore nel calcolo della classifica avulsa lo spa-
reggio play-off del girone G di Seconda, in programma
domenica, sarà Cannetese- Poncarale (a Lograto, ore
16.30) e non Poncarale-Orceana, come comunicato in
un primo tempo. In campionato la Cannetese aveva
battuto il Poncarale 3-2 e 2-1 mentre con l’Orceana i
risultati erano stati 3-1 e 1-2. Poncarale - Orceana era
invecefinita1-1 e1-0. Inbaseaquestirisultati laclassi-
fica degli scontri diretti vede la Cannetese a 9 punti, il
Poncaraleel’Orceanaa4,maconilPoncaralefavorito
dalla vittoria nello scontro diretto con l’Orceana.

GIUDICE SPORTIVO
Navecortine, c’è un doppio stop
Doppiasqualificaper il Navecortine in vistadello spa-
reggio con il Dosolo di domenica a Medole, valido per
la salvezza diretta in Promozione. Il giudice sportivo
hafermatoPaolo Taddei e NicolaPodavini. Sempre in
Promozione una giornata anche a Michele Sebastiani
(Ciliverghe),BrunoStefani(Vallecamonica),GinoAn-
tonelli (Calcinato), Simone Canini (Castegnato), Aldo
Bonassi (Rudianese). In Prima categoria due giornate
a Giovanni Pintossi (Valgobbiazanano); una a Riccar-
doBraga e Andrea Brivio (Urago Mella), Alessio Man-
fre (Vobarno).

Preoccupa
Possanzini
Oggitest

aCastegnato


